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DEBORA SERRACCHIANI Capogruppo Pd: ai ballottaggi accordi larghi

"Se Conte molla Draghi
l'alleanza è a rischio"
L'INTERVISTA

CARLO BERTIN:
KUN1A

T on credo che
/ / serà questo
`< l'esito, ma se

y 

Conte doves-
se sganciare i 5 Stelle dal go-
verno Draghi si aprirebbe un
problema per l'alleanza». Pa-
rola di Debora Serracchiani,
capogruppo dem alla Came-
ra, che auspica piuttosto accor-
di larghi tra i candidati vincen-
ti alle primarie e le altre forze,
da Calenda ai grillini, ai b allot-
taggi delle comunali di autun-
no. «Complimenti a Gualtieri
e Lepore: ora concluse le pri-
marie, tutti remino dalla stes-
sa parte, si gioca in squadra».
Allora, seppur scongiurato il
flop, i numeri mostrano però
che questo strumento segna
un po' il passo: il popolo di
centrosinistra si è stufato di
questa liturgia?
«Un'ampia partecipazione c'è
stata. Direi che queste prima-
rie non possiamo paragonarle
alle precedenti, si tratta delle
prime fatte durante la pande-
mia e in condizioni complica-
te. Sono una scelta coraggiosa
a cui non si può rinunciare, sa-
pendo che sta cambiando il
rapporto degli elettori con le
primarie: c'è una modernità
che incombe e dobbiamo te-
ner conto di questo cambia-
mento. Non dobbiamo elimi-
nare questo strumento ma ag-
giornarlo, migliorarlo. Non
escluderei la partecipazione
online».
Ma anche quella non decolla.
A Torino, Roma e ovunque,
poche migliaia di clic...
«Sarà perché i nostri elettori
sono affezionati alla partecipa-
zione in presenza, considera-
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Il nostro popolo si è
stufato dei gazebo?
No, è il primo voto
durante la pandemia

no le primarie come un'occa-
sione per uno scambio di opi-
nioni e di incontro. E dobbia-
mo tener conto che non tutti
sono pronti a fare politica atti-
va attraverso il web».
Le alleanze sono una spina
nel fianco: a Roma e Torino
non ci sarà alcun accordo per
i ballottaggi?
«La mancata alleanza con i 5
Stelle nelle due città non la
considero come una prova del
nove dei rapporti con M5 s. Il
Pd deve puntare a vincere. Af-
frontiamo le elezioni su campi
avversi, con Raggi c'è una
grande distanza. Capisco che
in questa fase si voglia mante-
nere ben distinto il profilo del-
le candidature, ma sono an-
che convinta per la mia espe-
rienza che al secondo turno,
dove si riparte da zero, si deb-
ba essere in grado di parlare a
tutti i romani, dagli elettori di
Calenda, a quelli della Raggi».
Come considera queste voci

di uno sganciamento in otto-
bre di Conte dal governo Dra-
ghi? Sarebbe un colpo esizia-
le per la vostra alleanza?
«Se M5s e Conte decidono di
lasciare il governo Draghi e la
maggioranza, sarebbe un pro-
blema per il Paese e il Pd lo ri-
terrebbe molto grave, perché
in questa fase storica bisogna
mettere gli interessi del Paese
avanti a quelli dei partiti. Inol-
tre, è fondamentale che vi sia
una forza larga di centrosini-
stra che appoggia il governo,
perché ci consente di dettare
l'agenda, di fare un monitorag-
gio del Pnrr e di non lasciare il
campo aperto al centrode-
stra».
Aproposito, come va in Parla-
mento con i 5 Stelle? Riuscite
ad avere un timone gialloros-
so sulla rotta da tenere, oppu-
re si marcia separati in casa?
«Ci sono buoni rapporti alla
Camera e di collaborazione
con M5 s, Italia Viva e Leu. Ne-
gli ultimi passaggi delicati ci
siamo trovati sempre dalla
stessa parte del tavolo. Su
ogni punto c'è un confronto
preliminare tra noi, prima di
affrontare ogni tema con la
maggioranza».
Anche nel Pd c'è una polifo-
nia di pareri. Aveder prolife-
rare le correnti, si ha la sen-
sazione che Letta abbia falli-
to la missione di segare il ra-
mo dove siedono i potentati.
O no?
«È una lettura forzata. Letta
ha allargato la condivisione
delle scelte agli organismi diri-
genti, attuando un coordina-
mento stretto, che ci aiuta ad
avere indirizzi chiari in tutti i
passaggi. Così il segretario
compatta il partito, che si de-
ve impegnare per elaborare
idee e lavorare unito». —
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